
APPROFONDIAMO IL  CREDO 

Nel cammino di appropriazione del Simbolo della nostra fede,  
siamo arrivati alla professione della CHIESA che ci riguarda in prima persona 

perché “noi siamo la Chiesa”. 
 

CREDO LA CHIESA 

Nel Simbolo degli Apostoli professiamo di credere “la” Chiesa Santa, e non “nella” 
Chiesa, per non confondere Dio e le sue opere e per attribuire chiaramente alla 
bontà di Dio tutti i doni che Egli ha riversato nella sua Chiesa. 
 

IL NOME 
La parola “Chiesa”, <<ekklèsia, dal greco ek-kalein , chiamare fuori>>, significa 
<<convocazione>>. E’ il termine frequentemente usato nell’Antico Testamento 
greco  per indicare l’assemblea del popolo eletto riunita davanti a Dio, soprattutto 
l’assemblea del Sinai, dove Israele ricevette la Legge e fu costituito da Dio come 
suo popolo santo. Definendosi <<Chiesa>>, la prima comunità di coloro che 
credevano in Cristo si riconosce erede di quell’assemblea. In essa, Dio 
<<convoca>> il suo Popolo da tutti i confini della terra. Nel linguaggio cristiano, il 
termine <<Chiesa>> designa l’assemblea liturgica, ma anche la comunità locale o 
tutta la comunità universale dei credenti. Di fatto questi tre significati sono 
inseparabili. La <<Chiesa>> è il popolo che Dio raduna nel mondo intero. Essa 
esiste nelle comunità locali e si realizza come assemblea liturgica, soprattutto 
eucaristica. Essa vive della Parola e del Corpo di  Cristo. 
 

LA CHIESA  - ISTITUITA DA GESU’ CRISTO 
<<Il Signore Gesù diede inizio alla sua Chiesa predicando la Buona Novella, cioè la 
venuta del Regno di Dio da secoli promesso nelle Scritture>>. Per compiere la 
volontà del Padre, Cristo inaugurò il Regno dei cieli sulla terra. La Chiesa è << il 
Regno di Cristo già presente in mistero>>. 
 

LA CHIESA  - MANIFESTATA DALLO SPIRITO SANTO 
<<Compiuta l’opera che il Padre aveva affidato al Figlio sulla terra, il giorno di 
Pentecoste fu inviato lo Spirito Santo per santificare continuamente la Chiesa>>. 
Allora <<la Chiesa fu manifestata pubblicamente alla moltitudine>> ed <<ebbe 
inizio attraverso la predicazione la diffusione del Vangelo>>. Perché la Chiesa 
possa realizzare la sua missione, lo Spirito Santo <<la provvede di diversi doni 
gerarchici e carismatici, con i quali la dirige>>. 

IL DONO della GERARCHIA 
Cristo Signore, per pascere e sempre più accrescere il popolo di Dio, ha istituito 
nella sua Chiesa vari ministeri, che tendono al bene di tutto il corpo. I ministri 
infatti, che sono dotati di sacra potestà, sono a servizio dei loro fratelli, perché tutti 
coloro che appartengono al popolo di Dio arrivino alla salvezza. Cristo, istituì i 
Dodici <<sotto la forma di un collegio o di un gruppo stabile, del quale si mise a 
capo Pietro, scelto di  mezzo a loro. Questo ufficio pastorale di Pietro e degli altri 
Apostoli costituisce uno dei fondamenti della Chiesa; è continuato dai Vescovi sotto 
il primato del Papa. 

 
LA MANIFESTAZIONE dei CARISMI 
Straordinari o semplici e umili, i carismi sono grazie dello Spirito Santo che 
direttamente o indirettamente, hanno un’utilità ecclesiale, ordinati come sono 
all’unificazione della Chiesa, al bene degli uomini e alle necessità del mondo. I 
carismi siano esercitati in modo pienamente conforme agli autentici impulsi dello 
stesso Spirito, cioè secondo la carità, vera misura dei carismi. 

 
IL MISTERO DELLA CHIESA 
La Chiesa è nella storia, ma nello stesso tempo la trascende. E’ unicamente <<con 
gli occhi della fede>> che si può scorgere nella sua realtà visibile una realtà 
contemporaneamente spirituale, portatrice di vita divina. La Chiesa è ad un 
tempo: 

 <<la società costituita di organi gerarchici e il Corpo mistico di Cristo; 

 l’assemblea visibile e la comunità spirituale; 

 la Chiesa della terra e la Chiesa ormai in possesso dei beni celesti>>. 
Queste dimensioni <<formano una sola complessa realtà risultante di un 
elemento umano e di un elemento divino>>. <<La Chiesa è in Cristo come 
sacramento, cioè segno e strumento dell’intima unione con Dio e dell’unità di tutto 
il genere umano>>. Essere il sacramento dell’intima unione degli uomini con Dio: 
ecco il primo fine della Chiesa. Poiché la comunione tra gli uomini si radica 
nell’unione con  Dio, la Chiesa è anche il sacramento dell’unità del genere umano. 
In quanto sacramento, la Chiesa è strumento di Cristo. Nelle sue mani essa è lo 
<<strumento della Redenzione di tutti>>, <<il sacramento universale della 
salvezza>>, attraverso il quale Cristo <<svela e insieme realizza il mistero 
dell’amore di Dio verso l’uomo>>. 
 

 
 



LA CHIESA  - POPOLO DI DIO 
Il popolo di Dio presenta caratteristiche che lo distinguono nettamente da tutti i 
raggruppamenti religiosi, etnici, politici o culturali della storia: 

 E’ il Popolo di Dio: Dio non appartiene in proprio ad alcun popolo. Ma egli da 
coloro che un tempo erano non-popolo ha acquistato un popolo: <<la stirpe 
eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa>>. 

 Si diviene membri di questo Popolo non per la nascita fisica, ma per la 
<<nascita dall’alto>>, <<dall’acqua e dallo Spirito>>, cioè mediante la fede in 
Cristo e il Battesimo. 

 Questo Popolo ha per condizione la dignità e la libertà dei figli di Dio, nel cuore 
dei quali dimora lo Spirito Santo come nel suo tempio>>. 

 <<Ha per legge il nuovo precetto di amare come lo stesso Cristo ci ha amati>>. 

 Ha per missione di essere il sale della terra e la luce del mondo. 

 <<E, da ultimo, ha per fine il Regno di Dio, incominciato in terra dallo stesso 
Dio, finché alla fine dei secoli sia da lui portato a compimento>>. 

 

 

LA CHIESA  - CORPO DI CRISTO 
Il paragone della Chiesa con il corpo illumina l’intimo legame tra la Chiesa e Cristo. 
Essa non è soltanto radunata attorno a lui; è unificata in lui, nel suo Corpo. Tre 
aspetti della Chiesa-Corpo di Cristo vanno sottolineati in modo particolare: l’unità 
di tutte le membra tra di loro in forza della loro unione a Cristo; Cristo capo del 
Corpo; la Chiesa, Sposa di Cristo.  L’unità del Corpo non elimina la diversità delle 
membra e genera e stimola tra i fedeli la carità. Cristo è il Capo del corpo cioè 
della Chiesa. Egli ci unisce alla sua Pasqua. Tutte le membra devono sforzarsi di 
conformarsi a lui finché in essa “non sia formato Cristo”. Soffriamo anche con lui 
per essere con lui glorificati. L’unità di Cristo e della Chiesa implica anche la 
distinzione dei due in una relazione personale. Questo aspetto viene espresso 
con l’immagine dello Sposo e della Sposa. La Chiesa è la Sposa che Cristo ha 
amato e per la quale ha dato sé stesso e di cui non cessa di prendersi cura come 
del suo proprio Corpo. 
 

LA CHIESA E’ UNA 
La Chiesa è una per la sua origine: <<Il supremo modello e il principio di questo 
Mistero è l’unità nella Trinità delle Persone di un solo Dio Padre e Figlio nello 
Spirito Santo>>. La Chiesa è una per il suo Fondatore: <<Il Figlio incarnato, 
infatti,… per mezzo della sua croce ha riconciliato tutti gli uomini con Dio,… 

ristabilendo l’unità di tutti i popoli in un solo Popolo e in un solo corpo>>.             
La Chiesa è una per la sua anima: <<Lo Spirito Santo, che abita nei credenti e tutta 
riempie e regge la Chiesa, produce quella meravigliosa comunione dei fedeli e 
tanto intimamente tutti unisce in Cristo, da essere il principio di unità della 
Chiesa>>. Fin dal principio, questa Chiesa <<una>> si presenta tuttavia con una 
grande diversità, che proviene sia dalla varietà dei doni di Dio sia dalla 
molteplicità delle persone che li ricevono. La grande ricchezza di tali diversità non 
si oppone all’unità della Chiesa. Tuttavia, il peccato e il peso delle sue 
conseguenze minacciano continuamente il dono dell’unità. 
 

LA CHIESA E’ SANTA 
La Chiesa, unita a Cristo, da lui è santificata; per mezzo di lui e in lui diventa anche 
santificante. Tutte le attività della Chiesa convergono, come a loro fine, <<verso la 
santificazione degli uomini e la glorificazione di Dio in Cristo>>. <<La Chiesa già 
sulla terra è adornata di una santità vera, anche se imperfetta>>. La carità è 
l’anima della santità alla quale tutti sono chiamati: essa << dirige tutti i mezzi di 
santificazione, dà loro forma e li conduce al loro fine>>. 
 

LA CHIESA E’ CATTOLICA 

La parola “cattolica” significa “universale” nel senso di “secondo la totalità” o 
“secondo l’integralità”. La Chiesa è cattolica in un duplice senso. E’ cattolica perché 
in essa è presente Cristo. In essa sussiste la pienezza del Corpo di Cristo unito al 
suo Capo, e questo implica che essa riceve da lui <<in forma piena e totale i mezzi 
di salvezza>>. Essa è cattolica perché è inviata in missione da Cristo alla totalità del 
genere umano. La Chiesa di Cristo è veramente presente in tutte le legittime 
assemblee locali di fedeli, le quali, aderendo ai loro pastori, sono anche esse 
chiamate, sebbene piccole o povere, Chiese del Nuovo Testamento.  
 

LA CHIESA E’ APOSTOLICA 
La Chiesa è apostolica, perché è fondata sugli Apostoli, e ciò in un triplice senso: 

 essa è stata e rimane costruita sul <<fondamento degli Apostoli>>, testimoni 
scelti e mandati in missione da Cristo stesso; 

 custodisce e trasmette, con l’aiuto dello Spirito,  le sane parole udite dagli 
Apostoli; 

 fino al ritorno di Cristo, continua ad essere istruita, santificata e guidata dagli 
Apostoli grazie ai loro successori nella missione pastorale: il collegio dei 
vescovi, <<coadiuvato dai sacerdoti ed unito al successore di Pietro e 
supremo pastore della Chiesa>>. 


